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REGOLAMENTO INTERNO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

ALLEGATO

Akr. I.

()\rfl,.,,,L. (Ippl!eibll1).

La Commissione s\olge suoi compiti
secondo i principi e per Le lina1it stabiliti
dall a dell bern approvata dalla Camera dei
deputa ti il 4 iioveni bre 201 5, di seguito
denc)minLtta « delibera istitutiva ». Per il
suo Itinzionamento si applicano le norme

del presente regolamento e, per qua n Lo
non disciplinato, le disposizioni con tenu le
ud RegoLainen io d ella Camera

TITOLO Il

ORGANIZZAZIONE
DELLA COMMISSIONE

ART. 3.

(S’ )f il ti 71()i ti’ tie i t’Oli Ilu)? i ‘, iii

cleilci Ci’n;z;;lis.sft)I;c).

i. In caso di impedimento dei irutivo. di
dimissioni dalla Oirnrnissione, di assuui
zione di LITI incarico governatl\.c) o di
cessazione del ma ndato parlameniare, i
componenti della Commisskrne sono sosti—
iuil.i da alIn depulali nominati con la
slessa procedura di clii all’articolo 2,
comma 1, della delibera islitutiva.

2. Non sono ammesse sostituzioni tem
poranee dei componenti la Commissione.

Ani. 4

(Paiteeipaciu;ze alle sedute
del/a Coni nii’%i0liC).

I. Non ù ammessa la partecipazione
alle sedute della Commissione di deputati
eh e ulon n e faccia no pari e o di altri
est ranci, fatta eccezione per i componen ti
della segreleria di cui all’articolo 22 del
presente regolamento noncli dei colla ho—
ratori esterni di cui all’ar.icolo 23 del
presente regolamento di cui il Presidenie
ritenga necessaria la presenza, e salx o
quanto disposto dagli articoli 15, IS e 23
dci presen te regola mcii Lo.

TITOLO I

NORME APPLICABILI

ART. 2.

(,“a, ulzza:Ione).

I. Per ciascuna queslione o allare tral
i ai i da Iit Coin missione, il Presidente, salvi
i casi in cui ciò sia i ncompa[i bile con la
lalLira dell’aflare. può attribuire ad tino o
pi Ci coni p )nen ti il Co lUpi t o di esami un me
i pi’oiiii istruttori e di rilerirne alla Com—
iii i 551 t>ne.

2. Il Presidente può avocare a s o
revocare i compili isirtiltoui in caso di
inerzia o ritardo del componente cui sono

Amn. 5.

( LI//ICU) di f’lesic ui I’. i).

L’UMido di pi’c’sidetiz&i e composto
dal Presidente della Commissione, che loslLtii Lìllidati
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presiede. dal Vicepresidente e da I Segre—

a) rappresenta la Commissione e
[iene i rapporti con le autorità, 11 i enti ed
i soggetti istituzionali;

I) cc )m oca I a Cori iiìi issione e ne —

siede le sedute, regolando le discussioni e
le votazioni;

e) lo rm ul a e di ra tu a I ‘ordine del
giorno (Iella Comtnissioiie, sulla base
delle decisioni assunte dall’Uflìeio Lii lire—
sidenza. integrato dai rappresentanti dei
G tuppm. ai sensi dei successivo atticolo 7;

di dispone ] e spese di ordinaria a m —

fliifl istrazione;

e) esercita i restaHt i compiti previsti
dal presente regolamento.

2. Il Vicepresidente sostilitisce il Presi
den te nella presidenza della Commissione
in caso di assenza o impedimento. Qualora
occoti-zi provvedere all’elezione del [mUOVI)

Presidente, la Comiiìissic inc ù convocata
dal Vicepresiden le. Il Segreta rio eri I ica i
risultati delle utaziont e sovrintende alla
redazii me del processo vet’ba le del le se
dute.

3. Nei casi di necessità ed urgenza, il
Presidente esercita i poteri spettanhi al—
l’UN icio di presidenza, riferendo entro due
giorni all’lJIlicio di presklerza, integrato
dai rapprese n lan li dei Gruppi.

I.ario.

2. Il Presidente c’invoca alle riunioni
dell’Ullicio di presidenza i rappresentanti
designati dai Gruppi nei casi preisti dal
presente regolamento e ogni quzil’.olta lo
i-i tenga opportuni i,

ARI. 6.

(Eri; izio sii del Preside, tie.

(lt’l i”ILepreside,lre e del Sei;-era,io).

1. li Presideiìle

Aur. 7.

(Fu,,chnii dell’U//wio di presidenza).

L Uflicii ) (li presidenza. integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, predispone il
programma e il calendario dei l;tori della
Co in n ss i ori e.

2. Il progt—antma e il calendario appro
vati coli il consenso dei rappresentanti dei
Gruppi la cui consistenza numerica sia
complessivamente pari almeno ai ti-e
quarti dei cotnponenti della Camera sono
definitivi e sono comunicati alla Cntumis—
sione. Il Presidente i’iserx a comunque una

quota del tempo disponibile agli argontenhi
indicati dai Gruppi di minoranza.

3. L’lilhcio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gru m)i, esamina al [resi
le questioni, anche riguardanti componenti
della Commissiotie, che dovessero soigere
nel coi-so dell’atti ità (Iella sLes,a.

4. L’ Uil icio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, delibera sulle
spese inerenti all’attiità della (:ommis—
sione, ad eccezione di qLtelle (li ot-dinaria
ammi n isirazione, rimesse alle determina—
zioni del Ptesid cii te.

TITOLO III

SVOLGIMENTO DEI LAVORI
DELLA COUMISSLONE

Amu. 8.

S/I i’ iQttCjI) i e de I/a Cusiti;; Z’,SI si te).

1. Al teriiiine di ciascuna seduta, (li
norma, il Pm-esidente della Conituissione
atmnuncia la data, l’ora e l’ordine del
giorno del la sed uta sitccessi\a.

2. Nei casi in cui non sia stata dala
comunicazione della convocazione al tei’—
mine della sedttta, la Commissione c Con
vocata dal Presidente con aviso personztle
ai suoi componenti, diramato di norma
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almeno quarantotto ore pi’inni della se—
dula. Con l’avviso di convocazione tiene

trasmesso a i mcm bi-i del la Comrn issione
l’ordine del giorno della seduta.

3. La convocazione può essere richiesta
al Presidente da un quarlo dei eompo—
iìenti. In tal caso il Presidente convoca la
Commissione con la procedura di cui al
comma 2.

AlT. 9

(Ordine del giunu delle .edrite).

La Commissione non può deliberare
su argomenti che non siano all’ordine del
giorno della seduta, salvo che non venga
diversamente deciso dalla magioranza dei
Li-e l uarti dci totani i.

2. Colori che intendano I are dichiara—
z.ioni, comunicazioni o richieste alla Coni—
missione su argomenti non scritti all’or
dine dcl giorno, devono previainente in
forni a i-e il Pi-esiden te dell’oggetti) dei loro
in terven ti - Il Presidente può I ar trattare
l’argomento all’inizio della seduta oppure
dil erire tali interventi al termine della
seduta, qualora la trattazione immediata
sia di pregiudizio per il normale svolgi
mento dei lavori.

ARi’. IO.

(Nii ;;iero le,i,’ale).

- Per la validità delle deliberazioni
dell a Corri missione è necessaria la pro —

senza del la maggioranza dei componen ti.
2. lI Presidente procede alla veril iea del

numero legale solo se ciò sia richiesto da
quattro componenti. I richiedenti la veri—
[ica del numero legale sono sempre con

siderati presenti agli oMetti del numero
legale.

3. Se accerta la mancanza del numero
legale, il Presidente, a pprezeate le circo
stanze, si ispende la sedu La, o dispone il
passaggio ad altro punto dell’ordine del
giorno che non preveda votazioni, o toglie

la seduta. Se dispone la sospensione della
seduta, ne indica la durata, non superiore
ad un’ora -

ART. Il -

(Dclil’ercickmi).

I. Le deliberazioni della Commissione
sono adottate a maggioranza dei presenti.
In caso di parità di voti la proposta si
intende respi ii ta

2. Per le dcli berazioni rela lit e ad atti—
ità comunque i mplican ti l’esercizio dei

poteri cli cui all’articolo 82 della Costitu
zione ovvero relative allapproazione delle
relazioni otvero per l’elezione di membri
dell’UI I ich di presidenza, è necessaria la
presenza della maggioranza dei coni po—
non ti del la Commissione,

3. La Commissione vota per alzata di
mano, a meno che quattro componenti
chiedano la votazione nominale. I I irma—
turi di una richiesta cli voLiz ione nominale
sono sempre considerati presen ti agli ef—
fetti del numero legale.

Awr. 12.

(l’o hl,Iieità dei lavori),

1. La Ci HE rn issione può riunirsi in
seduta segreta tutte le volte clic lo ritenga
opport uno. In tali casi, il resocon t. st e—
nogra fico viene redatto ma non pubbli
cato. Dei lavori della Coinrn issione è co—
in unti ue pu bhl ica t( un ìes c mi o somma
rio. Le delibero (Iella Commissione sono

pubblica te negli atti parlta mcn La ri, saI . o
nei casi decisi dalla Commissione.

2. Fatto salvo quanto pretisto al
comitia I, la stampa o il pubblico possono
essere aiiiiessi a segui re lo svolgimento
della seduta pubblica in separati locali,
attntverso impianti atidiovisivi a circtiito
chiuso, Nel coi-so della medesima sed uta,
il Prc’siden te può d ispoi-i-e, apprezza te le
circostanze, che sia iiltern)tta, anche solo
tempi )raneam ente, tale forma di pu bhli -

cii à -
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3. Relativalnelile a singoli (lOctln)eÌlti,

notizie e discussioni, la Comiiiissione può

stabilire che i propri componenii siano
vinci lat i a I segreLo, anche per leri idi
determinati di tem p0.

4. Delle sedtile della Coinmissioiie si

redige I processo verbale di etii è data
lettura nella successiva seduta Se non vi
sono osservazioni, esso si intende appro—
ato.

Ti’O LO IV

MODALITÀ PROCEDURALI E STRU
MENTI OPERATIVI DELL’INCHIESTA

ART. 13

(Si ‘ n’gb ii i’! I/O leìl ‘i,, eh le sta.
Poteri e liniilazioniL

La Commissione procede alle inda

gini ed agli esami con gli, stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria,
entro i limiti di cui all’articolo 3, comina

• del la ti cli bera isli Lui iva

2. La Commissione può apporre il se—
greto funzionale su atti o documenti da
essa lormati o acquisiti.

AIT. 14

C4tlivilò isirtilioria).

• Oltre che mediante le indagini e gli
esami di cui al cornma I dell’articolo 13,
la Commissione può acq uisire documen —

(azione, notizie ed iniormazioni nei modi

che ritenga più opport tini, anche mediante

li bere aud iz ioni.
2. i parlamentari, i membri del Go

verno e i mauistrati incaricati di procedi—
men ti relativi agli stessi fatti che lormano
oggetto dell’inchiesta sono sempre sentiti
nella forma della libera audizione.

3. Le persone sottoposte a indagini o
i m (a I e in procedimen ti penali o vero
proposte o sottoposte all’applicazione di
misure di pre\.enzione PCI. fatti che for—
mano oggetto dell’inchiesta o ad essi con—

nessi sono sentite liberalTielite ed haiìiio
iacoltìi di farsi assistere da un difensore di
I itt ucia.

Atu. 15

(Iisan,e di ietii1zc)iii e confronti).

1. La Commissione può esamLnare
come testimoni le peisotie inioimate dei
lalli, la cui testinionianza sia riLenuta
u li le.

2. lI Presidente della Commissione av
verte i testimoni del l’obbligo di dire tutta
la verità e li avverte altresì delle respon
sabilità previste dalla legge pena le per i
testimoni I alsi o reticen ti.

3. Le domande ai testimoni e alle
persone ascoltate nella orma della libera
audizione sono rivolte dal Presidente ov
vero dai singoli componenti della Com
missione nell’ordine e nei modi I issati dal
Presidente, che ne valuta l’animissibilitiL.

4. Allo scopo di chiarire fatti e circo—
sta nze, la Commissione può procedere a
coni ronti Ira persone giù ascoltate.

Mn. 16.

(Onii’occizio;ze tu /‘CiSOIIC che tlebbotio e.’—

SUlL’ SC Utile hherainerifr C di leS!iI?10hit).

I. Le persone che debbono essere sen
ti te liberamente sono convocate mediante
ogri mezzo ritenilto idoneo.

2. i testimoni sono convocati con let
tera raccomandata coli avviso di 1-icevi—
mento o per mezzo della Polizia giudizia
ria, Se il testimone, regolarmente convo—
calo, si ril iuta o oiììeI te di comparire

senza che sussista un legittimo i iii ped —

mento, la Commissione può disporne i’ac—
compagnamento coattivo ai sensi dell’ar—
ticolo 133 del codice di procedura pena le.

3. Ai testimoni e alle peone ascoltate
nella I orma della li beta audizione è sot—
loposto, appena possibile, il resoconto ste—

nogralico della loro deposizione, I testi—

motii devono sottt,scriverlo; delle loro
eventuali richieste di rettilica è latta men—
ziotie iii calce al resoconto e di esse il
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Piesideitte inlornia la Cc,njmissione per uli
opportuni pros vedirnenti .A Pie persone at.i—

dite e mdicato Uil termine entro il quale,

in mancanza ti i richieste di rettil ica, il
resoconto verrà consiilei’titi, de[initi o.

Aitr 17

(Fa/sci 1esth;wizianci).

Se il testinione eomniette tini, dei
lati] di cui agli articoli 372 e seguenti del
codice penale, il Piesideni e del la Comciiis—
sione, flflflL55LI tiiia iiuinzi zlnlInc)nieii)ne

circa in t’esponsabii Li penale conseguente
a detti lutti, ove il testimone persista in

tale condotta, [a compilare apposito pro
cesso verbale clic trasniclte all’autorità
giudiziaria coriipetcnle. In flesstiii GISO i
testimoni possono essere arrestati o trat —

tenuti ri stato di arresto provvisorio dalla
Commissione.

2. Egtialiiien te si procede alla stesura

del processo erhale e alla relativa tra
smissione all’autorità giudiziaria ci mpe—
lente ne] caso di reati di cui agli articoli
da 3ò6 e seguenti del codice penale.

Aia. IS

(I).’ iii, ilcia cli rea lo).

I Il Presidente iniorma l’autorità giu
diziaria di tutti i casi di violazione del
segreto apposto dalla Commissione in or
dì ne a iii )ti zie, ati i e docu nien ti. Di tale
iniormalita ù data comunicazione alla
Co mmi ss c ne.

2. Se del (zitto viene indicato quale
autore uno dei componenti della Conimis—

sione, il rapporto ù trasmesso anche al
Pies idente della Camera dei deptita ti.

Aia. 19

(.4rc/jji’jo i/cl/a Cn;,z,,ik.sjc,,jc).

i.’IJiIicio di presidenza, integrato dai
rappresen tanti dei Gru ppi, dei inisce, con

delibera comunicata alla Conirnissiorie e
pubblicata nei resoconti, i criteri generali
per la classi licazione degli atti e dei do—
cuinenti, anche al fine di stabilirne la
consultazione e la riproducibilità nell’am
bito della Commissione, nonché la tra
smissione alle atitoi’ità richiedenti.

2. Qualunque atto o documento clic
pervenga a I la Coni missione è i mmcd a ta—
meli [e protocol]ato a cura dell’uil icio di

Segreteria . Al momento dell’acquisizione

dell’atto o del documento da parte dei—
l’ulhcin di Segreteria, il Presidente n

determina il regime di classi! icazione e
ne dà comunicazione all’UI ticio di pre

sidenza, integrato dai rappresenta citi dei
G i’ ti p Pi.

3. Gli atti, le delibere e la docunienta—

zione completa raccolta dal la Coiiiiiiis—
sione socio depositati in apposito archivio.
li Presiden te sovrintende al l’archivio, ne
cura la funzionalità e adotta le misure di
sicurezza clic ritenga opportune, previa
iniesa. ove occorra, con il l’residente della
Ca meni dei deputati.

4. La Commissione cura l’in] ormatiz—
zazione dei documenti acquisiti e prodotti

5. Gli atti depositati in archivio possono
essere consultati dai cotiimissa ri, dai col
labora tori esterni di cui al successi o ar
ticolo 23 e dal personale am ministra i o
addetto alla Commissione.

6 .Me! caso di atti, delibere e documenti
classilicati come segreti non è consentita
in nessun caso la possibilità di est rzirne
copia, fermo restando quanto previsto dal
comma 4. Tale limite si applica anche per
gli seri ti i anonimi.

Ati. 20.

(I?elazk;ui dl Parlciiiietiicif

Entro sessanta giorni dalla conclti—
sione dei propri lavori e negli altri casi
previsti dall’articolo I, comrna 3, della
delibera istituliva, la Coinmissione pre
senta una relazione all’Assemblea della
Carri era de i depu ta ti.
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2. Il Presidente predispone una piopo—

sta di relazione o incarica uno dei colTi—
pl)licIiti Cli pretlisporla. 1._Li proposta ù
illustrata alla Corumissioiie in apposita
seduta. Non può essere d ivulga tu prima
che sia stata illustrata alla Commissione.

3. Possono essere presentate relazioni
di ininorailza, alle quali si applica il me
desimo limite alla divulgazione LII eLli al
comnia 2.

4. In nessun caso possono essere tu i—
liv.zaie nL’IIa relazione inlormazioni risul—
tanti da scritti anonimi.

Aro’. 21.

(Piihl;/iciid iii (il/i L’

Salvo quanto previsto dall’articolo
l9, contesi.ualmente alla pu’eseiitazione

della relazione conclusiva, la Commissione

decide quali atti e documenti formati o
acquisiti nel corso dell’inchiesta debbano
essere resi pubblici, specie nel caso in cui
del relativo contenuto sia sta Lo dato conto
nel la predetta relazione.

2. Dopo la cessazione ti elLa Corri in is—
sione al termine della legislatura, tutti gli
atti coni unque ineren ti allo svolgimento

dell’inchiesta sono versati nell’Archivio
storico della Camera (lei deputati.

TITOLO V

DISPOSIZIONI CONCLUSI VF,

At&T. 22.

(Sede, se greteria e duiazin, re fì; itiriziti ria

1/e//ci (‘un, inissione).

Per l’espletamento delle sue funzioni,
la Commissione dispone di personale, lo
cali e strumenti operativi assegnati dal
Presidente della Camera dei deputati se
condo quanto previsto dall’articolo 5,
comma 4, della delibera istituliva.

2. Le risorse I inanziarie per il I unzio—
namento (Iella Commissione sono poste a

carico del bilancio interno della Camera
dei deputati. nei limiti di quanio stabilito
dall’articolo 5, coninia 5, della delihera
istitutiva.

At&T. 23.

(C1 liii /fl)F’ci C (Urli CML’ r; re).

I . La Commissii,.me, ai sensi del l’ari i—
colo 5, comnia 3, della delibera istitutiva,
può avvalersi delle colla borazioni ritenute
necessarie, allidando l’incarico a persone
di qLialilicata e riconosciuta competenza
nelle materie di interesse della Commis
sione, nel numero massimo di trenta
unità.

2. A tal I me, su proposta del Presidente,
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap—
presemitanti dei Gruppi, adotta le relative
deliberazioni, I nomTiin a t ivi dei collabora —

vr esterni sono comunicati alla Commis
sione. Cori, le medesime modalità si pro
cede in caso di revoca dell’incarico.

3. In sede di affidamento dell’incarico
lUI licio di presidenza, integrato dai rap
presentanti dei Gruppi, definisce l’cggetto
e la d ura la della collaborazione. Su pro
posta del Presiden te, L’UN icio di presi
denza, integrato dai r’appresen tan ti dei
Gruppi, delibera Lii corrispondere ai col
laboratori esterni il rimborso delle spese.
deterrrnnandone la misura massima ari—
nuale. Il rimborso delle spese C’ ricono—
sciuto ai colla boratori esterni esclusiva
mente in relazione al lo svolgi menti LI i
compiti ad essi speci I ica mente assegna ti.
Tale rimborso al lerisce alle spese, debita
mente documentate, aventi ad oggetto l’al
loggio, il trasporto e la ristorazione.

4. I collaboratori esterni assumono
l’i nczLrico presi iindo gi uramei i to L’i 1-L’a

l’osservanza del vincolo del segreto in

relazione ad atti e documenti Lii cui

all’articolo 4, comma 3, della delihem’a
istitutiva, nonché in ordine alle notizie di
c Lii siano veri o ti a conoscenza a causa o
nell’esercizio della loro attività. Svolgono
gli incarichi loro aflidati conformandosi
alle ist ruzii n i del Presidente. Su auto—
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rizzazione dell’Ullicio di presidenza, in—
tegraio dai rappresentanti dei Gruppi,
possono assistere alle sedute della Corn—
missione. Rileriscono alla Commissione
()griqual\olta Sia loro richiesto.

5. Lu Commissione pUò altresì a•va—
I e rsi, per l’es pi etti mento degli at ti e dell e
indagini di sua competenza, dell’opera di
agenti ed ulliciali di polizia giudiziaria, ai
sensi dell’articolo 5, coinnti 3, della dcli—
l’era istituii va.

Mn. 24.

(Modi) tebe al egi daiì i cii tu

dlh c:oi;i;nissio,u’).

I . Ciascun componente della Comiuis—
sione può proporre la modil ica delle norme
del presente regolamento attraverso la pre
sentazione di una proposhi redatta in arti
coli. La proposta ù distribuita agli altri
componen ti della Commissione.


